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RELAZIONE SUI MATERIALI  

(ai sensi dell'art. 65 del D.P.R. 006-2001 n. 380 e  delle Norme Tecniche 
per le Costruzioni  approvate con D.M. 14 gennaio 2 008) 

 

CARATTERISTICHE DEI MATERIALI UTILIZZATI NELLE STRU TTURE 

CALCESTRUZZO  
 

- Cemento:  conforme a UNI EN 197/1  

- Aggregati:  conforme a UNI EN 12620  

- Acqua:   conforme a UNI EN 1008  

- Additivi:  conforme a UNI EN 934-2 

 

• Calcestruzzo per fondazioni e pareti di contenime nto:  

-  classe di esposizione:   XC3  

-  classe di resistenza:   C25/30  

-  rapporto acqua/cemento max:  0,55 

-  contenuto cemento min:   300 kg/mc  

-  diametro inerte max:   25 mm  

-  classe di consistenza:   S4  

 

• Calcestruzzo per solai, pilastri, travi, solette  e gronde:  

-  classe di esposizione:   XC3  

-  classe di resistenza:   C25/30  

-  rapporto acqua/cemento max:  0,55 

-  contenuto cemento min:   300 kg/mc  

-  diametro inerte max:   25 mm  

-  classe di consistenza:   S4  
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ACCIAIO PER ARMATURE C.A.  
 

- barre:          B450C  

- rete e tralicci elettrosaldati: B450C 

Con le seguenti caratteristiche: 

 

Per gli acciai  da cemento armato dovranno essere r ispettati i 
seguenti rapporti: 
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ACCIAIO DA CARPENTERIA METALLICA  
 

Gli acciai che saranno utilizzati nell’ambito del p resente 
progetto, conformi alle norme UNI EN 10025, sono de l tipo in 
tabella che segue, con le seguenti caratteristiche:  

 

 

 I manufatti che trattasi saranno assemblati per sal datura in 
officina e controllati secondo le procedure di cui al capitolo 11 
del DM 14/01/2008, e per bullonatura in cantiere.  
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BULLONI  
 

Le bullonerie che saranno utilizzate nell’ambito de l presente 
progetto, conformi alle norme UNI EN 10025, sono de l tipo in 
tabella che segue, con le seguenti caratteristiche:  

 

 

 

 

 

 

  Tutti i materiali e i prodotti per uso struttural e devono essere 
qualificati dal produttore secondo le modalità indi cate nel capitolo 11 
delle “Norme Tecniche per le Costruzioni” approvate  con D.M. 14 gennaio 
2008. E’ onere del Direttore dei Lavori, in fase di  accettazione, 
acquisire e verificare la documentazione di qualifi cazione. 
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INDICAZIONI GENERALI  

 

MODALITÀ DELLA POSA IN OPERA (Strutture in C.A.)  

 Gli  impasti saranno di  consistenza  fluida  o  p lastica a 
seconda della dimensioni dei getti. L'uso   di  pro dotti speciali 
per   il   controllo  della consistenza è ammesso p urché non 
pregiudichi la consistenza finale del calcestruzzo.  I getti 
saranno opportunamente  stipati e vibrati e  la lor o superficie 
verrà tenuta umida per almeno tre giorni. Sarà  com unque  vietato 
l'esecuzione  dei  getti quando  la temperatura est erna è minore 
di 0 gradi. Si dovranno utilizzare particolari acco rgimenti quanto 
le temperature saranno superiori a 30°C. 

DISARMO 

- Sonde, casseri di travi e pilastri 3 gg. 

- Armature di solette di luce modeste 10 gg. 

- Puntelli e centine di travi, archi e volte 24 gg.  

- Strutture a sbalzo 28 gg. 

COPRIFERRO 

L’armatura resistente deve essere protetta da un ad eguato 
ricoprimento di calcestruzzo. Gli elementi struttur ali devono 
essere verificati allo stato limite di fessurazione . Al fine della 
protezione delle armature dalla corrosione, lo stra to di 
ricoprimento di calcestruzzo (copriferro) deve esse re dimensionato 
in funzione dell’aggressività dell’ambiente e della  sensibilità 
delle armature alla corrosione, tenendo anche conto  delle 
tolleranze di posa delle armature. Per consentire u n omogeneo 
getto del calcestruzzo, il copriferro e l’interferr o delle 
armature devono essere rapportati alla dimensione m assima degli 
inerti impiegati. Il copriferro e l’interferro dell e armature 
devono essere dimensionati anche con riferimento al  necessario 
sviluppo delle tensioni di aderenza con il calcestr uzzo. Il copri 
ferro e l’interferro  minimi non saranno mai inferi ore a 2.00 cm. 
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ANCORAGGI GIUNZIONI 

 

 Le armature longitudinali devono essere interrotte  ovvero 

sovrapposte preferibilmente nelle zone compresse o di minore 

sollecitazione. La continuità fra le barre può effe ttuarsi 

mediante:  

• sovrapposizione, calcolata in modo da assicurare l’ ancoraggio 

di ciascuna barra. In ogni caso la lunghezza di 

sovrapposizione nel tratto rettilineo deve essere n on minore 

di 20 volte il diametro della barra. La distanza mu tua 

(interferro) nella sovrapposizione non deve superar e 4 volte 

il diametro; 

• saldature, eseguite in conformità alle norme in vig ore sulle 

saldature. Devono essere accertate la saldabilità d egli 

acciai che vengono impiegati, nonché la compatibili tà fra 

metallo e metallo di apporto nelle posizioni o cond izioni 

operative previste nel progetto esecutivo; 

• giunzioni meccaniche per barre di armatura. Tali ti pi di 

giunzioni devono essere preventivamente validati me diante 

prove sperimentali. 

 Per barre di diametro Ø >32 mm occorrerà adottare particolari 

cautele negli ancoraggi e nelle sovrapposizioni. Le  

sovrapposizioni e gli ancoraggi minimi non saranno mai inferiori 

di 40 volte il diametro ∅ delle barre da giuntare o ancorare.  
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TENSIONI DI PROGETTO (SLU)  

 

 Di seguito si riportano le tensioni di progetto de i materiali 
di cui si prevede l’impiego. 

Strutture in C.A. 

Calcestruzzo C25/30 :  f cd= 14.10 N/mm 2 

Acciaio B450C:    f d = 391.00 N/mm 2 

 

Acciai da carpenteria: 

Acciaio S355:    f d = 338.00  N/mm 2 

 

 

 


